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VENTIMILA LEGHE   e 

ANED (ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX DEPORTATI) 

ORGANIZZANO  

dal 23 al 24 marzo 2013  

VIAGGIO A PRATO   
CON VISITA  AL MUSEO DELLA DEPORTAZIONE 

e al CENTRO DI DOCUMENTAZIONE DELLA DEPORTAZIONE E 

RESISTENZA DI PRATO LOCALITA’ FIGLINE 

 

Durata del viaggio: 2 giorni 

Data di partenza: sabato 23 marzo 2013 

Data di rientro: domenica 24 marzo 2013 

 

DOCUMENTI: carta d’identità valida e tessera sanitaria regionale  

Costi:125 EURO (con pernottamento e prima colazione inclusi)  

Supplemento singola 20 euro 

Numero minimo di partecipanti: 20 

Prenotazioni entro il  28/2/2013 
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Perché questo viaggio?  
Prato è una città importante nella storia della Resistenza e della Deportazione toscana. Come per 

Sesto San Giovanni, gli arresti si realizzarono con una retata a seguito degli scioperi del marzo 

1944.  Lo sciopero generale ebbe decine di migliaia di adesioni in tutta l'Italia occupata ed è 

considerato uno degli eventi più straordinari della Resistenza europea, una forma di Resistenza 

senza l'uso delle armi  

Scioperarono gli operai e le operaie di molte fabbriche toscane tra cui le Officine Galileo, il 

Pignone, la Richard-Ginori, la Manetti & Roberts, le sigaraie della Manifattura Tabacchi. Ad Empoli 

e comuni vicini scioperarono soprattutto gli operai delle vetrerie, ad Abbadia San Salvatore i 

minatori, e soprattutto a Prato nella sua diffusa industria tessile. La repressione a seguito dello 

sciopero generale fu durissima ma proprio la mobilitazione operaia negli scioperi del marzo 1944 

fu un successo della Resistenza fiorentina che da allora conobbe una "vita nuova" con azioni 

importanti fra aprile e maggio, culminata tra giugno e luglio nella preparazione della liberazione 

della città da parte del Comitato Toscano di Liberazione Nazionale. 

La maggior parte degli scioperanti pratesi fu deportata nel campo di concentramento di Ebensee. 

Ebensee rappresenta per Prato ciò che Gusen è per Sesto San Giovanni.  

E come Sesto San Giovanni ha sottoscritto un patto di amicizia con Langestein (cittadina nel cui 

territorio è situato il campo di concentramento di Gusen) così la cittadina di Prato ha voluto nel 

1987 siglare un  patto di gemellaggio con la cittadina austriaca di Ebensee, nel cui lager si compì il 

martirio dei suoi concittadini deportati. 

Un gemellaggio fortemente voluto da alcuni dei pochi sopravvissuti pratesi per far sì che le due 

comunità potessero compiere insieme un percorso di memoria in nome della pace, della 

fratellanza tra i popoli, del rispetto dei diritti dell'uomo, della giustizia e della solidarietà. 

Dunque una città che sentiamo vicina a noi nella sua storia ma soprattutto un monito di pace che 

dobbiamo raccogliere e  testimoniare nel nostro vivere quotidiano, ricordando tutte le persone che 

hanno scelto di essere antifascisti e hanno permesso, con la loro lotta, la nascita di un’Italia 

democratica. 
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P R O G R A M M A  D E L  V I A G G I O  

 
Sabato 23 marzo :  alle ore 6.30 ritrovo dei partecipanti in via Fante d’Italia e partenza per Prato. Sosta 
durante il percorso. Arrivo a Prato per le ore 11. Accoglienza della Direttrice del Museo e inizio della visita al 
Museo. Sosta per il pranzo libero. Nel pomeriggio ripresa della visita al Museo e Centro di documentazione. 
La direttrice, sig.ra Brunelli, ci accompagnerà nella visita di alcuni luoghi significativi di Figline, dove sarà 
possibile effettuare una piccola cerimonia per ricordare i caduti pratesi e italiani, antifascisti, morti e deportati 
nei campi di concentramento. 
Al termine della visita, sistemazione in hotel centrale a Prato. Cena libera e pernottamento. 
 
Domenica 24 marzo: Colazione in albergo e prima mattinata libera per la visita della cittadina di Prato. Alle 
ore 10.45 appuntamento davanti al Museo del Tessuto di Prato: occupa gli ambienti restaurati dell'ex 
cimatoria Campolmi, gioiello di archeologia industriale del XIX secolo situato all'interno della cerchia muraria 
medievale della città. Il Museo del Tessuto rappresenta la memoria storica del lavoro di Prato ma anche 
un’importante collezione di tessuti d abiti dal Rinascimento ad oggi. All’interno del Museo una bellissima 
mostra sul Vintage inaugurata a gennaio 2013. Al termine pranzo libero. Nel pomeriggio partenza da Prato 
per il rientro a Sesto San Giovanni.   
 
La quota di partecipazione è di € 125 euro include: 
 
� Viaggio in bus Gran Turismo 
� sistemazione in camere doppie/triple (a seconda delle richieste) in albergo*** centrale a Prato 
� pernottamento e prima colazione per tutta la durata del viaggio; 
� ingresso al Museo del Tessuto di Prato 
� visita guidata al Museo del Tessuto di Prato 
� almeno un accompagnatore per tutta la durata del viaggio; 
� assicurazione medica-bagaglio in viaggio; 
 

La quota non include: 
 

� pasti  
� tutto quanto non espressamente indicato nel programma. 

 

Organizzazione tecnica:  

VENTIMILA LEGHE e A.N.E.D 

Per informazioni e/o adesioni entro il 28/2/2013  rivolgersi a 

Ventimila Leghe  tel 02.99701006 cell 393.91.18.726 / 392.21.37.019 

e-mail :info@ventimilaleghe.net  
 

Aned  (Ionne Biffi) tel 02 26226500 cell 339.33.86.154 
e-mail :aned.sesto@tiscali.it  

 
Si ricorda che le iniziative organizzate dal nostro circolo ARCI sono rivolte esclusivamente ai soci AR CI di 

qualsiasi circolo. Chi non avesse la tessera arci 2 013 può farla presso la nostra sede. Costo tessera ARCI 15€ 


